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rilevanza allorquando sia r i tenuta prevedibile la manca ta  riscossione 
deH'ammontare  dovuto,  sulla base  delle condizioni contrattuali originarie, o un 
valore equivalente.
La valutazione dei crediti inclusi nelle categorie di rischiosità sofferenze,  incagli e 
ristrutturati  viene effe ttuata  anal i t icamente  per le posizioni che superano  una 
de terminata  soglia di significatività. La determinazione delle svalutazioni da 
apporta re  ai crediti si basa  sull 'attualizzazione dei flussi finanziari at tesi  per 
capitale e interessi al ne tto  degli oneri di recupero,  tenendo  conto delle eventuali 
garanzie che ass is tono le posizioni e di eventuali anticipi ricevuti; ai fini della 
de terminazione del valore a ttuale  dei flussi, gli elementi  fondamentali  sono 
rappresenta ti  dall ' individuazione dei recuperi st imati ,  dei relativi tempi e del 
ta sso  di attualizzazione da applicare.
La svalutazione a fronte dei crediti problematici è success ivamente  oggetto  di 
ripresa di valore solo quando la qualità del credito risulti migliorata al punto  tale 
che esista una ragionevole cer tezza di un maggior recupero del capitale e degli 
interessi e /o  siano intervenuti incassi in misura superiore rispetto al valore del 
credito iscritto nel p recedente  bilancio. In ogni caso,  in considerazione della 
metodologia utilizzata per  la de terminazione delle svalutazioni,  l 'avvicinamento 
alle scadenze  previste per il recupero del credito dovuto al t rascorrere  del tempo 
dà luogo a una "ripresa di valore" del credito s tesso ,  in quan to  de termina una 
riduzione degli oneri finanziari impliciti p receden tem en te  imputati in riduzione dei 
crediti.
Recuperi di pa rte  o di interi crediti p receden tem en te  svalutati vengono iscritti in 
riduzione della voce 130.a "Rettifiche di valore ne t te  per de te r io ramento  di 
crediti".
Una eliminazione viene registrata quando il credito è incassato,  ceduto  con 
trasferimento dei rischi e benefici oppure è considerato definitivamente 
irrecuperabile. L' importo delle perdite è rilevato nel conto economico al ne tto  dei 
fondi di svalutazione p receden tem en te  accantonati .
I crediti rappresenta ti  da posizioni verso soggett i  non classificati nelle precedenti  
categorie di rischio, ma che alla da ta  di bilancio sono scaduti o sconfinati da oltre 
90 giorni (c.d. past  due),  sono anch'ess i  oggetto  di valutazione analitica.
I crediti per i quali non siano s ta te  identificate individualmente evidenze 
oggett ive di perdita sono sottoposti  a un processo di valutazione su base 
collettiva.
La metodologia ado t ta ta  per la valutazione collettiva si basa  sull'utilizzo dei 
parametr i  utilizzati sia per il pricing dei finanziamenti  che per il calcolo -  a soli 
fini interni -  dell ' adeguatezza patrimoniale di CDP rispetto ai rischi assunti .  La 
st ima della "incurred loss" a livello di portafoglio viene ricavata t ramite
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l 'applicazione di alcuni parametr i  correttivi alla misura di expected loss ad un 
anno.
Tali parametri  correttivi sono determinati  considerando sia il livello di 
concentrazione  del portafoglio crediti (Concentration Adjustment) che il periodo 
di tem po che si st ima intercorra tra l 'evento che genera  il default  e la 
manifestazione del segnale  di default  (Loss Confirmation Period).
Nei "Crediti verso clientela" figurano le attività finanziarie non quota te  verso 
clientela (mutui,  titoli di debito,  crediti di funzionamento ecc.) allocate nel 
portafoglio "crediti". Nella voce trova altresi allocazione la liquidità rappresen ta ta  
dal saldo del conto corrente  acceso presso la Tesoreria centrale dello Stato.
Sono anche inclusi i crediti verso gli Uffici Postali nonché i margini di variazione 
presso  organismi di compensazione  a fronte di operazioni su contratt i derivati.
Nei "Crediti verso banche"  figurano le attività finanziarie non quota te  verso 
banche (conti correnti,  depositi cauzionali, titoli di debito, crediti di 
funzionamento  ecc.) classificate nel portafoglio "crediti". Sono inclusi anche i 
crediti verso banche centrali diversi dai depositi liberi (quali riserva obbligatoria).

6 - OPERAZIONI DI COPERTURA

Secondo la definizione IAS gli s trumenti  di coper tura sono derivati designati o 
( l imita tamente  a una operazione di copertura del rischio di variazioni nei tassi di 
cambio di una valuta e s te ra )  una designata attività o passività finanziaria non 
derivata il cui fair value o flussi finanziari ci si a spe t ta  compensino le variazioni 
nel fair value o nei flussi finanziari di un designato e lemento  coper to (paragrafi 
72-77  e Appendice A, paragrafo AG94). Un elemento  coperto è un'att ività, una 
passività, un impegno irrevocabile, un'operazione prevista a l tam en te  probabile o 
un investimento netto  in una gestione e s te ra  che (a) espone  l'entità al rischio di 
variazioni nel fair value o nei flussi finanziari futuri e (b) è designato  come 
coperto (paragrafi 78-84 e Appendice A, paragrafi AG98-AG101).  L'efficacia della 
copertura è il livello al quale  le variazioni nel fair value o nei flussi finanziari 
dell 'elemento coper to che sono attribuibili a un rischio coperto sono com pensa te  
dalle variazioni nel fair value o nei flussi finanziari dello s t rum ento  di coper tura 
(Appendice A, paragrafi AG105-AG113).
Nel m omento  in cui uno s t rum en to  finanziario è classificato come di copertura,  
vengono documenta ti  in modo formale:
• la relazione fra lo s t rum ento  di coper tura e l 'elemento coperto,  includendo gli 

obiettivi di gest ione del rischio;
• la s tra tegia  per effettuare  la coper tura,  che deve  e sse re  in linea con la 

politica di gestione del rischio identificata dal risk m anagem en t ;
• i metodi che saranno  utilizzati per verificare l'efficacia della copertura.
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Di conseguenza  viene verificato che,  sia all'inizio della coper tura  sia lungo la sua 
dura ta ,  la variazione di fair value del derivato sia s ta ta  a l tam en te  efficace nel 
com pensare  le variazioni di fair value deN'elemento coperto.
Una copertura  viene considerata  a l tam ente  efficace se,  sia all'inizio che duran te  
la sua vita, le variazioni di fair value dell 'elemento coper to o dei flussi di cassa  
attesi , riconducibili al rischio che si è inteso coprire, siano quasi comple tamente  
c om pensa te  dalle variazioni di fair value del derivato di copertura ,  e ssendo  il 
rapporto delle suddet te  variazioni aN'interno di un intervallo compreso  fra l '80% 
e il 125%.
Qualora le operazioni di coper tura realizzate non risultino efficaci nel senso  sopra 
descritto,  lo s t rum en to  di copertura  viene riclassificato tra gli s trument i  di 
negoziazione,  m en tre  lo s t rum ento  coper to viene valutato secondo il criterio della 
classe di appar tenenza  originaria. La contabilizzazione dell 'operazione di 
coper tura  viene,  inoltre, interrotta sia nei casi in cui lo s t rum ento  di coper tura 
scade,  è venduto  o eserc ita to sia nei casi in cui l 'elemento coperto scade,  viene 
venduto  o rimborsato.
Nel caso di coper tura finalizzata a neutralizzare il rischio di variazioni nei flussi di 
cassa  futuri originati dall 'esecuzione futura di operazioni previste come a l tamente  
probabili alla data  di riferimento del bilancio (cash flow hedge) ,  le variazioni del 
fair value dello s t rum ento  derivato registrate success ivamente  alla prima 
rilevazione sono contabilizzate,  l imi ta tamente alla sola quota  efficace, nella voce 
"riserve" del Patrimonio netto.  Quando si manifestano gli effetti economici 
originati dall 'oggetto della coper tura ,  la riserva è r iversata a conto economico fra 
le componenti  operative.  Qualora la coper tura  non sia pe r fe t tamente  efficace, la 
variazione di fair value dello s t rum ento  di copertura,  riferibile alla porzione 
inefficace dello s tesso,  è im m edia tam ente  rilevata a conto economico.
Se,  durante  la vita di uno s t rum ento  derivato,  il manifestarsi  dei flussi di cassa  
previsti e oggetto  della coper tura  non è più considerato a l tam en te  probabile,  la 
quota  della voce "riserve" relativa a tale s t rum ento  viene immedia tamente  
riversata nel conto economico dell'esercizio. Viceversa,  nel caso lo s t rumento  
derivato sia ceduto o non sia più qualificabile come s t rum ento  di coper tura  
efficace, la pa rte  della voce "riserve" rappresentativa  delle variazioni di fair value 
dello s t rumento ,  sino a quel mom ento  rilevata, viene m an tenu ta  quale 
componente  del Patrimonio netto  ed è r iversata a conto economico seguendo  il 
criterio di classificazione sopra descritto,  con tes tua lmente  al manifestarsi degli 
effetti economici deN'operazione originariamente oggetto  della copertura .  Se 
l 'operazione oggetto  di copertura  non è più ri tenuta probabile, gli utili o le perdite 
non ancora realizzati sospesi  a Patrimonio netto  sono rilevati im m edia tam ente  a 
conto economico.
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Nelle voci 80-Attivo e 60-Passivo figurano i derivati finanziari (sem preché  non 
assimilabili alle garanzie  ricevute secondo lo IAS 39) di copertura ,  che alla data 
di riferimento del bilancio p resen tano  un fair value posit ivo/negativo.

7 - PARTECIPAZIONI

La voce comprende  le in teressenze  de tenu te  in società so t toposte  a controllo 
congiunto (IAS 31) nonché quelle in società so ttoposte  a influenza notevole (IAS 
28).
Si considerano controllate congiuntamente  le società per le quali esiste una 
condivisione del controllo con altre parti, anche  in virtù di accordi contrattuali.
Si considerano collegate le società nelle quali è posseduto ,  d i re t tamente  o 
indire ttamente ,  a lmeno il 20%  dei diritti di voto o nelle quali, pur con una quota 
di diritti di voto inferiore, viene rilevata influenza notevole,  definita come il 
potere  di partecipare alla determinazione delle politiche finanziarie e gestionali, 
senza avere  il controllo o il controllo congiunto. Le partecipazioni di minoranza 
sono valorizzate nella voce 40 "Attività finanziarie disponibili per la vendita",  con 
il t ra t t am en to  contabile descritto in precedenza .
La rilevazione iniziale delle partecipazioni avviene al costo,  alla data 
regolamento,  e success ivamente  sono valuta te  con il metodo del patrimonio 
netto.  All'atto dell 'acquisizione trovano applicazione le medes ime disposizioni 
previste per le operazioni di business combination.  Pertanto la differenza tra 
prezzo pagato  (differenza tra prezzo di acquisto e la frazione di patrimonio netto 
acquisita) è oggetto  di allocazione sulla base  del fair value delle attività nette  
identificabili della collegata. L'eventuale maggior  prezzo non oggetto  di 
allocazione rappresen ta  un goodwill. Il maggior prezzo allocato non è oggetto  di 
distinta rappresentazione  ma è sintetizzato nel valore di iscrizione della 
partecipazione (cd consolidamento sintetico).
L'eventuale eccedenza  della quota  di patrimonio netto  della partecipata rispetto 
al costo della partecipazione è contabilizzato come provento.
Ai fini dell 'applicazione del metodo del patrimonio netto  si t iene  conto anche  delle 
azioni proprie de tenu te  dalla società partecipata.
Se esistono evidenze che il valore di una partecipazione possa  aver  subito una 
riduzione, si procede  alla st ima del valore recuperabile della partecipazione 
s tessa ,  tenendo  conto del valore di mercato  o del valore a ttuale  dei flussi 
finanziari futuri.
Se tale valore calcolato è inferiore al valore contabile,  la differenza è rilevata a 
conto economico come perdita per riduzione di valore. La suddet ta  perdita viene 
rilevata soltanto in presenza  di una prolungato o significativa riduzione di valore. 
La svalutazione,  su partecipazioni quo ta te  in mercati attivi e salvo ulteriori e 
specificamente motivate ragioni, verrà effe ttuata ove tale riduzione sia r itenuta
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significativa oppure  prolungata.  A tal fine, si ritiene significativa una riduzione del 
fair value superiore al 40 %  del valore d' iscrizione iniziale e prolungata una 
riduzione continuativa dello s tesso  per  un periodo superiore a 24 mesi.

8 - ATTIVITÀ MATERIALI

Le "Attività materiali" comprendono sia gli immobili, gli impianti e i macchinari e 
le altre attività materiali a uso funzionale disciplinate dallo IAS 16 sia gli 
investimenti immobiliari (terreni e fabbricati) disciplinati dallo IAS 40. Sono 
incluse le attività oggetto  di operazioni di locazione finanziaria (pe r  i locatari) e di 
leasing operativo (per i locatori) nonché le migliorie e le spese  incrementative  
sos tenu te  su beni di terzi.
Le immobilizzazioni materiali sono contabilizzate al costo di acquisizione, 
comprensivo degli oneri accessori e dell'IVA indeducibile e incrementato  delle 
rivalutazioni effe ttuate  in applicazione di leggi specifiche.
L'ammontare  iscritto in bilancio esprime il valore contabile delle attività materiali 
al netto degli am m ortam en t i  effettuati,  le cui quote  sono s ta te  calcolate in base  
ad aliquote ri tenute adegua te  a rappresen ta re  l'utilità residua di ciascun bene o 
valore.
I beni di nuova acquisizione sono ammortizzati  a partire dal m omento  in cui 
risultano immessi  nel processo produttivo.
Le immobilizzazioni materiali possedute  in virtù di contratti di leasing finanziario, 
a t t raverso  i quali sono sostanzia lmente  trasferiti al Gruppo i rischi e i benefici 
legati alla proprietà, sono riconosciute come attività al loro valore corrente  o, se 
inferiore, al valore at tuale  dei pagamenti  minimi dovuti per il leasing, inclusa 
l 'eventuale som m a da pagare  per  l 'esercizio dell 'opzione di acquisto. La 
corrispondente  passività verso il locatore è rappresen ta ta  in bilancio tra i debiti 
finanziari. I beni sono ammortizzati  utilizzando gli stessi  criteri adottati  per i beni 
di proprietà.
Le locazioni nelle quali il locatore mantiene  sostanzia lmente  i rischi e benefici 
legati alla proprietà dei beni sono classificati come leasing operativi. I costi riferiti 
a leasing operativi sono rilevati l inearmente  a conto economico lungo la dura ta  
del contra tto  di leasing.
Le immobilizzazioni materiali concesse  in locazione in virtù di contratti  di leasing 
finanziario (o di contratti  il cui t ra t t am en to  è analogo al leasing finanziario), 
a t t raverso  i quali sono sostanzia lmente  trasferiti all 'utilizzatore del bene  oggetto  
del contratto i rischi ed i benefici legati alla proprietà,  sono rappresen ta te  nello 
Sta to  patrimoniale come crediti finanziari. Al m omento  del trasferimento  del bene  
all'utilizzatore si rileva il provento sulla vendita del bene  oggetto  della locazione. 
Tale provento è de te rminato  quale  differenza tra:  i) il fair value del bene  al 
m omento  della stipula del contra tto  o, se  inferiore al valore a ttua le  dei
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pagament i  minimi dovuti per il leasing che competono al Gruppo, calcolato ad un 
ta sso  di in te resse  di mercato;  ii) il costo  di produzione del bene  locato 
incrementato  delle spese  legali e dei costi interni d i re t tamente  attribuibili alla 
negoziazione ed al perfezionamento del contra tto  di locazione. Successivamente  
alla rilevazione del credito finanziario sono rilevati proventi finanziari determinati  
applicando un ta sso  di rendimento periodico costante  sul credito rilevato 
ripartendo gli stessi sulla dura ta  del leasing con un criterio sistematico e 
razionale.
I beni gra tu i tamente  devolvigli sono iscritti al costo,  inclusivo di eventuali oneri 
di smal timento  e di rimozione che verranno sostenuti  co n seguen tem en te  a 
obbligazioni contrattuali  che richiedano di riportare il bene  nelle condizioni 
originarie, al netto delTammortamento ,  correlato alla minore tra la vita utile 
st imata  del bene  e la dura ta  delle singole concessioni,  e al ne tto  dei costi di 
smante l lamento  e rimozione del bene.
Per quanto  riguarda gli immobili, i terreni e gli edifici sono stati trat ta t i  come beni 
separabili e pertanto  sono trattat i  au to n o m am en te  a fini contabili, anche  se 
acquisiti congiun tamente ;  i terreni sono considerati a vita indefinita e, pertanto ,  
non sono ammortizzati .
I beni strumenta li  pe r  destinazione o per natura  sono ammortizzati  in ogni 
esercizio a quote  costanti  in relazione alle loro residue possibilità di utilizzazione. 
Nel caso in cui, ind ipendentemente  daN'ammortamento ,  risulti una perdita di 
valore, l ' immobilizzazione viene svalutata ,  con successivo ripristino del valore 
originario, qualora vengano  meno i presupposti  della svalutazione s tessa .
I costi di manutenzione  e riparazione che non de terminano un incremento di 
utilità e /o  di vita utile dei cespiti sono imputati al conto economico dell'esercizio. 
Gli oneri finanziari d i re t tam en te  imputabili all 'acquisizione, alla costruzione o alla 
produzione di un bene  che giustifica una capitalizzazione ai sensi dello IAS 23 
(rivisto nella sostanza  nel 2007) sono capitalizzati sul bene  s tesso  come parte  del 
suo costo.
Le "Immobilizzazioni in corso e acconti" sono costi tuite da acconti o spese  
sos tenu te  per immobilizzazioni e materiali non ancora completate ,  o in a t te sa  di 
collaudo, che quindi non sono ancora en tra te  nel ciclo produttivo dell 'azienda e in 
funzione di ciò l ' am m ortam ento  è sospeso.
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9 - ATTIVITÀ IMMATERIALI

Le "Attività immateriali" ai fini IAS comprendono l 'avviamento,  regolato dall'  IFRS 
3, e le altre attività immateriali disciplinate dallo IAS 38 rappresen ta te  
preva len tem ente  da concessioni, licenze e marchi,  da relazioni contrattuali con i 
dienti ,  da costi di ricerca e sviluppo e da diritti di brevetto  industriale ed 
utilizzazione di opere dell ' ingegno.
Le Concessioni, licenze, marchi e diritti similari, derivanti da una acquisizione, 
sono rilevate ai valori correnti alla data  in cui la s tessa  è  avvenuta  e sono 
ammort izzate  lungo la vita a t tesa .  In particolare i marchi non sono ammortizzati ,  
ma vengono sottoposti  annualm ente ,  o più f r equen tem en te  se  specifici eventi  o 
modificate circostanze indicano la possibilità di avere  subito una perdita di 
valore, a verifiche per de terminare  eventuali perdite di valore.
Le relazione contrattuali  con clienti, derivanti da una acquisizione, sono rilevate 
ai valori correnti alla data  in cui la s tes sa  è avvenuta .  Le relazioni contrattuali  
sono ammort izzate  in base  alla vita a t te sa  di tali tipi di relazioni.
I costi di ricerca sono imputati a conto economico nel periodo in cui sono 
sostenuti .  I costi per  lo sviluppo di nuovi prodotti e processi di lavorazione sono 
capitalizzati e iscritti t ra le attività immateriali solo se  tu t te  le seguenti  condizioni 
sono soddisfatte:
• il progetto  è ch iaramente  identificato e i costi ad esso  riferiti sono 

identificabili e misurabili in maniera  attendibile;
• è d imostra ta  la fattibilità tecnica del proget to;
• è  d imostra ta  l ' intenzione di completare  il progetto  e di vendere  i beni 

immateriali generati  dal progetto;
• esiste un mercato  potenziale o, in caso di uso interno, è d imostra ta  l'utilità 

dell ' immobilizzazione immateriale;
• sono disponibili le risorse tecniche e finanziarie necessarie  per il 

comple tamento  del progetto.
L 'ammortamento  di eventuali  costi di sviluppo iscritti t ra le immobilizzazioni 
immateriali inizia a partire dalla da ta  in cui il risultato genera to  dal proge tto  è 
commercializzabile e viene effettuato con il metodo lineare.
L 'ammortamento  dei costi per  l 'acquisto di diritti di brevetto  industriale ed 
utilizzazione delle opere  dell ' ingegno è calcolato col metodo lineare in modo da 
allocare il costo sos tenu to  per l 'acquisizione del diritto lungo il periodo più breve 
tra quello di a t teso  utilizzo e la dura ta  dei relativi contratti ,  a partire dal 
m omento  in cui il diritto acquisito diviene esercitabile.
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisizione o di 
produzione comprensivo degli oneri accessori  e ammort izzate  per il periodo della 
loro prevista utilità futura che,  alla chiusura di ogni esercizio, viene sottoposta  a 
valutazione per verificare l ' adeguatezza della st ima.
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Un'attività immateria le viene rappresen ta ta  nell'attivo dello Sta to  patrimoniale 
esc lusivamente  se  è  accerta to  che:
a) è probabile che affluiscano benefici economici futuri attribuibili all'attività 

considerata;
b) il costo deM'attività può esse re  valutato attendibilmente.
L'avviamento,  derivante  dall'acquisizione di società controllate, è allocato a 
ciascuna delle "cash generat ing unit" (di seguito CGU) identificate. Dopo l'iniziale 
iscrizione, l 'avviamento non è ammort izzato e viene ridotto per eventuali perdite 
di valore. La st ima del valore recuperabile delTavviamento iscritto in bilancio 
viene effe ttuata  a t t raverso  l'utilizzo del modello "Discounted Cash Flow" che,  per 
la de terminazione del valore d 'uso di un'att ività, prevede la st ima dei futuri flussi 
di cassa  e l 'applicazione di un appropriato ta sso  di attualizzazione.
Nel caso in cui, ind ipendentemente  d a i ram m or tam en to ,  risulti una perdita di 
valore,  l’immobilizzazione viene svalutata ,  con successivo ripristino del valore 
originario, qualora vengano  meno i presupposti  della svalutazione s tessa .  
L'avviamento relativo a partecipazioni in società collegate e in società a controllo 
congiunto è incluso nel valore di carico di tali società.  Nel caso in cui dovesse  
em ergere  un avviamento  negativo, esso viene rilevato a conto economico al 
mom ento  delTacquisizione.

10 - ATTIVITÀ NON CORRENTI O GRUPPI DI ATTIVITÀ/PASSIVITÀ 
IN VIA DI DISMISSIONE

Le attività non correnti (o gruppi in dismissione) il cui valore contabile sarà  
recupera to  principalmente a tt raverso  la vendita anziché con il loro utilizzo 
continuativo sono classificate come dest inate  alla vendita e rappresen ta te  
s ep a ra ta m en te  dalle altre attività e passività dello Sta to  patrimoniale. Le attività 
non correnti (o gruppi in dismissione) classificate come destinate  alla vendita 
sono dapprima rilevate in conformità allo specifico IFRS/IAS di riferimento 
applicabile a ciascuna attività e passività e, success ivamente ,  sono rilevate al 
minore tra il valore contabile e il fair value, al ne tto  dei costi di vendita;  i valori 
contabili di ogni attività e passività che non rientrano nell 'ambito di applicazione 
delle disposizioni di valutazione delI'IFRS 5, ma che sono dest inate  alla vendita, 
sono rideterminati in conformità agli IFRS applicabili prima che sia r ideterminato
11 fair value al ne tto  dei costi di vendita. Le singole attività relative alle società 
classificate come destinate  alla vendita non sono ammortizzate ,  mentre  
continuano a e sse re  rilevati gli oneri finanziari e le altre spese  attribuibili alle 
passività dest ina te  alla vendita. Eventuali success ive  perdite di valore sono 
rilevate d i re t tam en te  a rettifica delle attività non correnti (o gruppi in 
dismissione) classificate come dest inate  alla vendita con controparti ta a conto 
economico. I corrispondenti valori patrimoniali dell'esercizio p receden te  non sono
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riclassificati. Un'attività operativa cessa ta  (discontinued operation) rappresen ta  
una parte  dell ' impresa che è s ta ta  d ismessa  o classificata come posseduta  per la 
vendita,  e:
• rappresen ta  un importante  ramo di attività o area  geografica di attività;
• è parte  di un piano coordinato di dismissione di un impor tante  ramo di 

attività o area geografica di attività; o
• è una partecipazione acquisita esc lusivamente  allo scopo di e sse re  rivenduta.

11 - FISCALITÀ CORRENTE E DIFFERITA

L'imposta sul reddito delle società e quella regionale sulle attività produttive sono 
rilevate sulla base  di una realistica st ima delle componenti  negat ive e positive di 
competenza  dell'esercizio e sono s ta te  de te rm ina te  sulla base  delle rispettive 
vigenti aliquote.
La fiscalità differita è relativa alla rilevazione contabile,  in termini di imposte,  
degli effetti della diversa valutazione delle poste contabili disposta dalla 
normativa tr ibutaria (finalizzata alla de terminazione del reddito imponibile) 
r ispetto a quella civilistica, mirata alla quantificazione del risultato d'esercizio. In 
tale sede  vengono indicate come "differenze te m p o ra n ee  tassabili" le differenze, 
tra i valori civilistici e fiscali, che si t radurranno  in importi imponibili nei periodi 
d ' imposta futuri, mentre  come "differenze t e m p o ra n ee  deducibili" quelle che nei 
futuri esercizi da ranno luogo a importi deducibili. Le attività per imposte 
anticipate vengono iscritte e m an tenu te  nell'attivo patrimoniale se sono verificate 
le condizioni per la loro recuperabilità.
Le passività per imposte differite, correlate a ll 'ammontare  delle poste 
economiche che diverranno imponibili in periodi d ' imposta futuri -  e che sono 
calcolate sulla base  delle aliquote previste dalla normativa vigente  -  vengono 
rappresen ta te  nel fondo imposte senza  operare  compensazioni con le attività per 
imposte anticipate; ques te  ultime sono infatti iscritte nello Sta to  patrimoniale 
sotto  la voce "Altre attività".
La fiscalità differita, se  a tt iene  ad accadimenti  che hanno in teressato  
d i re t tamente  il patrimonio netto,  è rilevata in controparti ta al patrimonio netto 
s tesso.
Con riferimento al consolidato fiscale, sot to  il profilo amministrativo,  le posizioni 
fiscali riferibili alla CDP e quelle originate dalle società incluse nel perimetro sono 
gest i te in modo distinto. La fiscalità differita riferita alle società incluse nel 
consolidato fiscale viene rilevata in bilancio dalle s tesse ,  in applicazione del 
criterio di competenza  economica ed in considerazione della valenza del 
consolidato fiscale limitata agli adempimenti  di liquidazione delle posizioni fiscali 
correnti.
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12 - FONDI PER RISCHI E ONERI

Un accan tonam ento  viene rilevato tra ¡ "Fondi per rischi e oneri" (voce 120) 
esclusivamente  in presenza:
• di un'obbligazione a ttuale  (legale o implicita) derivante  da un evento  

passa to ;
• della probabil ità/previsione che per adempiere  Tobbligazione sarà  necessario 

un onere ,  ossia l ' impiego di risorse a t te  a produrre  benefici economici;
• della possibilità di effet tuare una st ima attendibile dell 'ammontare  

dell 'obbligazione.
L'accantonamento,  quando l'effetto finanziario correlato al fattore  temporale  è 
significativo e le da te  di pagam ento  delle obbligazioni siano attendibi lmente  
stimabili, è  rappresen ta to  dal valore a ttuale (ai tassi  di mercato  correnti alla data  
di redazione del bilancio) degli oneri che si suppone  verranno sostenuti  per 
es tinguere  Tobbligazione.
Gli accantonamenti  sono utilizzati solo a fronte degli oneri per i quali e rano  stati 
originariamente  iscritti. Allorquando si r i tenesse  non più probabile l 'onerosità 
dell ' adempimento dell 'obbligazione, l 'accantonamento  viene stornato  tramite  
riattr ibuzione al conto economico.
I fondi per  rischi ed oneri includono le passività relative ai piani a benefici 
definiti, diversi dal T ra t tam ento  di Fine Rapporto (ad esempio il riconoscimento di 
premi di anzianità al raggiungimento di una de termina ta  presenza  in azienda o 
l 'assistenza medica dopo l'uscita per pensionamento ) ,  a t t raverso  i quali il Gruppo 
si obbliga a concedere  i benefici concordati per i dipendenti in servizio e per gli 
ex dipendenti  a ssum endo  i rischi attuariali e di investimento relativi al piano. Il 
costo di tale piano non è quindi definito in funzione dei contributi dovuti per 
l'esercizio, ma è rideterminato sulla base  di assunzioni demografiche,  stat ist iche 
e sulle dinamiche salariali. La metodologia applicata è definita "metodo della 
proiezione unitaria del credito".

13 - DEBITI E TITOLI IN CIRCOLAZIONE

Tra i "Debiti verso banche"  (voce 10) e tra i "Debiti verso clientela" (voce 20) 
vengono raggruppa te  tu t te  le forme di provvista interbancaria e con clientela. In 
particolare, nelle suddet te  voci figurano i debiti, qualunque sia la loro forma 
tecnica (depositi,  conti correnti,  finanziamenti) , diversi da quelli ricondotti nelle 
voci 40 "Passività finanziarie di negoziazione" e 50 "Passività finanziarie va luta te  
al fair value" e dai titoli di debito indicati nella voce 30 ("Titoli in circolazione"). 
Sono inclusi i debiti di funzionamento.  Nella voce "Titoli in circolazione" figurano i 
titoli emess i ,  quotati e non quotati,  valutati al costo ammortizzato.  L'importo è al 
ne tto  dei titoli riacquistati. Sono anche  inclusi i titoli che alla da ta  di riferimento
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del bilancio risultano scaduti ma non ancora rimborsati.  Viene esclusa la quota  
dei titoli di debito di propria emissione non ancora collocata presso  terzi. 
Inizialmente vengono iscritti al loro fair value comprensivo dei costi sostenuti  per 
l 'emissione.  La valutazione successiva segue  il criterio del costo ammortizzato.  I 
debiti vengono eliminati dal bilancio quando scadono o vengono estinti.

14 - PASSIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE

Formano oggetto  di rilevazione nella p resen te  voce le passività finanziarie, 
qualunque sia la loro forma tecnica (titoli di debito,  finanziamenti  ecc.),  
classificate nel portafoglio di negoziazione.  Va esclusa la quota  dei titoli di debito 
di propria emissione non ancora collocata presso  terzi.
L'iscrizione iniziale delle passività finanziarie avviene al fair value che 
corrisponde, genera lm ente ,  al corrispettivo incassato,  al netto dei costi o 
proventi di transazione.  Nei casi in cui tale corrispettivo sia diverso dal fair value,  
la passività finanziaria viene comunque  iscritta al suo fair value e la differenza tra 
i due  valori viene registrata a conto economico. L'iscrizione iniziale avviene nella 
da ta  di sottoscrizione per i contratti  derivati e nella data  di regolamento  per i 
titoli di debito e di capitale a eccezione di quelli la cui consegna è regolata sulla 
base  di convenzioni previste dal mercato  di riferimento,  per i quali la prima 
rilevazione avviene alla data  di regolamento .
Nella categoria delle passività finanziarie d e tenu te  per la negoziazione vengono,  
inoltre, rilevati i contratt i derivati incorporati in s trumenti  finanziari o in altre 
forme contrattuali ,  che p resen tano  caratterist iche economiche e rischi non 
correlati con lo s t rumento  ospite o che p resen tano  gli elementi  per esse re  
qualificati, essi stessi,  come contratti derivati,  rilevandoli s ep a ra tam en te ,  a 
seguito dello scorporo del derivato implicito, dal contratto  primario che segue  le 
regole contabili della propria categoria di classificazione. Tale t r a t t am en to  non 
viene adot ta to  nei casi in cui lo s t rum ento  complesso che li contiene è  valutato al 
fair value con effetti a conto economico.
La valutazione successiva alla rilevazione iniziale viene effe ttuata al fair value.  Se 
il fair value di una passività finanziaria diventa positivo, tale passività viene 
contabilizzata come una attività finanziaria di negoziazione.
L'eliminazione dallo Sta to  patrimoniale delle passività finanziarie di negoziazione 
avviene allorquando i diritti contrattuali relativi ai flussi finanziari siano scaduti o 
in presenza  di transazioni di cess ione che trasferiscano a terzi tutti i rischi e tutti 
i benefici connessi  alla proprietà della passività trasferita. Per contro, qualora sia 
s ta ta  m an tenu ta  una quota  parte  prevalente  dei rischi e  benefici relativi alle 
passività finanziarie cedute ,  ques te  continueranno a esse re  iscritte in bilancio, 
ancorché giuridicamente la titolarità delle passività s te s se  sia s ta ta  
effe tt ivamente  trasferita.
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Gli utili e  le perdite realizzati sulla cessione o sul r imborso e gli utili e  le perdite 
non realizzati derivanti dalle variazioni del fair value del portafoglio di 
negoziazione sono ricondotti nel "Risultato netto  dell'attività di negoziazione" 
(voce 80). La rilevazione delle componenti  reddituali avviene a seguito dei 
risultati della valutazione delle passività finanziarie di negoziazione.

16 - OPERAZIONI IN VALUTA

Le operazioni in valuta es te ra  sono registra te,  al momento  della rilevazione 
iniziale, in euro,  applicando all ' importo in valuta es te ra  il t a sso  di cambio a pronti 
vigente alla data  dell 'operazione.
In sede  di redazione del bilancio, le attività in valuta sono contabilizzate secondo 
le seguenti  modalità:
• nel caso di st rumenti  monetari ,  al cambio spot alla data  di redazione del 

bilancio con imputazione delle differenze di cambio al conto economico nella 
voce "Risultato netto delle attività di negoziazione";

• nel caso di s trument i  non monetari ,  valutati al costo storico, al cambio 
dell 'operazione originaria;

• nel caso di s trumenti  non monetari ,  valutati al fair value,  al cambio spot alla 
data  di redazione del bilancio.

Le differenze di cambio relative agli elementi  non monetari  seguono il criterio di 
contabilizzazione previsto per gli utili e le perdite relativi agli s trument i  d'origine. 
L'effetto delle differenze cambio relative al patrimonio netto delle partecipazioni 
valuta te  con il metodo del patrimonio netto  viene invece iscritto in una riserva di 
patrimonio.
I bilanci delle società espressi  in valuta es te ra  diversa dell'Euro sono convertiti 
nel r ispetto delle seguent i  regole:
• le attività e le passività sono convertite utilizzando i tassi  di cambio in esse re  

alla data  di riferimento del bilancio;
• i costi e  i ricavi sono convertiti al cambio medio del periodo/esercizio;
• la "riserva di traduzione"  accoglie sia le differenze di cambio genera te  dalla 

conversione delle grandezze  economiche a un ta sso  differente da quello di 
chiusura che quelle genera te  dalla traduzione  dei patrimoni netti di aper tu ra  
a un ta sso  di cambio differente da quello di chiusura del periodo di 
rendicontazione;

• l 'avviamento e gli aggiustament i  derivanti dal fair value correlati 
all 'acquisizione di un'enti tà e s te ra  sono trattat i  come attività e passività della 
entità es te ra  e tradott i  al cambio di chiusura del periodo.
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17 -  ATTIVITÀ E PASSIVITÀ ASSICURATIVE

Le attività assicurative includono i valori corrispondenti ai rischi ceduti a 
riassicuratori per i contratt i disciplinati dall'IFRS 4. Le riserve tecniche a carico 
dei riassicuratori sono de te rm ina te  sulla base  dei contra tt i / trat tat i  in esse re ,  con 
gli stessi criteri utilizzati per la quantificazione delle riserve tecniche,  salvo 
diversa valutazione in merito alla recuperabili tà del credito.
Le passività assicurative rappresen ta te  dalle riserve tecniche, in base  a quanto  
previsto dall'IFRS 4, possono continuare ad e sse re  contabilizzate in base  ai 
principi contabili locali. Sulla base  dell'analisi effe ttuata  sui contratt i stipulati 
dalle società assicurative del Gruppo è em erso  che p resen tano  le caratterist iche 
di contratto  assicurativo.  Le riserve tecniche includono inoltre gli eventuali  
accantonamenti  che dovessero  em erg e re  dall 'effettuazione del Liability Adequacy 
Test.  Non sono, infine, incluse nelle riserve sinistri le riserve di compensazione  e 
di equalizzazione in quanto  non a m m e ss e  ai fini IFRS. La contabilizzazione delle 
riserve si è m an tenu ta  conforme ai principi contabili previgenti agli IFRS, in 
quan to  tu t te  le polizze in e sse re  ricadono nell 'ambito di applicazione dell'IFRS 4 
(contratt i assicurativi); in particolare la voce comprende:
• riserva premi, che si compone di due  sottovoci: riserva frazione premi, 

de termina ta  con il metodo del prò rata temporis",  secondo quanto  previsto 
dall'art. 45 del D.Lgs n. 173 del 26 maggio 1997 e la riserva per  rischi in 
corso,  composta  dagli importi da accan tonare  a copertura  degli indennizzi e 
delle spese  che superano  la riserva per frazioni di premio sui contratt i in 
esse re  e non in sinistro a fine esercizio, assolvendo alle esigenze poste 
dall'IFRS 4 per il liability adequacy  tes t ;

• riserva sinistri, che comprende  gli accantonamenti  effettuati per sinistri 
avvenuti  ma non ancora liquidati, in base  al previsto costo del sinistro s tesso  
comprensivo delle sp e se  di liquidazione e di gestione.  Le riserve sinistri sono 
de termina te  mediante  una st ima del costo  ultimo per la coper tura  degli oneri 
relativi a risarcimenti,  spese  dirette e di liquidazione di ogni singolo sinistro.

18 - ALTRE INFORMAZIONI

IL TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO
La passività relativa ai benefici riconosciuti ai dipendenti  ed erogati  in coincidenza
o success ivamente  alla cessazione del rapporto  di lavoro e relativa a programmi 
a benefici definiti e altri benefici a lungo termine  è iscritta al ne tto  delle eventuali 
attività al servizio del piano ed è de termina ta ,  s ep a ra ta m en te  per ciascun piano, 
sulla base  di ipotesi attuariali s t imando l 'ammontare  dei benefici futuri che i
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dipendenti hanno m atu ra to  alla data  di riferimento.  La valutazione della passività 
è effe ttuata da attuari  indipendenti.
Gli utili e le perdite attuariali,  che derivano dalla rimisurazione in ogni esercizio 
della passività iscritta a fronte degli impegni verso il personale  dipendente ,  sono 
iscritte t ra  le Riserve da valutazione incluse nel patrimonio netto.
Si segnala ,  l imi ta tamente  ad alcune società del Gruppo con un numero  limitato di 
dipendenti  e un debito per  TFR compless ivamente  non rilevante,  che in virtù 
dell 'esiguità degli effetti derivanti dall 'adozione dello Ias 19 si è continuato ad 
esporre  il debito per TFR calcolato sulla base  delle disposizioni di legge (ex 
articolo 2120 codice civile).

INTERESSI ATTIVI E PASSIVI
Gli interessi attivi e passivi sono rilevati nel conto economico per tutti gli 
s trumenti  in base  al costo ammortizzato secondo il metodo del ta sso  di in teresse  
effettivo.
Gli interessi comprendono anche il saldo netto,  positivo o negativo, dei 
differenziali e dei margini relativi a contratti derivati finanziari.

COMMISSIONI
Le commissioni sono rilevate a conto economico in base  al criterio della 
competenza ;  sono escluse le commissioni considera te  nell 'ambito del costo 
ammort izzato  ai fini della de terminazione del ta sso  di in te resse  effettivo, che 
sono rilevate fra gli interessi.

DIVIDENDI
I dividendi sono contabilizzati a conto economico nell'esercizio nel quale ne viene 
deliberata la distribuzione.
I dividendi relativi a imprese  valuta te  con il metodo del patrimonio netto sono 
portati in diminuzione del valore contabile delle partecipazioni.

RIMANENZE
Le r imanenze  di magazzino sono iscritte al minore fra il costo ed il valore netto di 
realizzo. Il metodo di determinazione del costo scelto è il costo medio ponderato.
II valore netto  di realizzo è il prezzo di vendita nel corso della normale gestione,  
al ne tto  dei costi st imati di comple tamento  e quelli necessari  per  realizzare la 
vendita.  I prodotti in corso di lavorazione e semilavorati sono valutati al costo di 
produzione, con esclusione degli oneri finanziari e delle spese  generali di 
st rut tura.
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LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE
I ricavi e i costi di com m essa  riferibili al lavoro su ordinazione sono rilevati 
s ep a ra ta m en te  nel conto economico in relazione allo s ta to  di avanzam ento  
dell'attività di com m essa ,  quando il risultato di una com m essa  può essere  
st imato con attendibilità. Lo s ta to  di avanzam en to  viene de terminato  sulla base 
delle misurazioni del lavoro svolto e valorizzato in proporzione al rapporto  tra i 
costi di com m essa  sostenuti  per  lavori svolti fino alla da ta  di riferimento e i costi 
totali st imati di com m essa .  La differenza positiva o negativa tra il valore dei 
contratt i esple ta to  e quello degli acconti ricevuti è iscritta r ispett ivamente  
nell'attivo o nel passivo dello Sta to  patrimoniale,  tenu to  conto delle eventuali 
svalutazioni dei lavori effettuati al fine di tene re  conto dei rischi connessi al 
manca to  riconoscimento di lavorazioni eseguite  per conto dei committenti.  Una 
perdita a t te sa  su una com m essa  viene im m edia tam en te  rilevata in bilancio.
I costi di com m essa  comprendono tutti i costi che si riferiscono d i re t tamente  alla 
com m essa  specifica e i costi fissi e variabili sostenuti  dalle società del Gruppo 
neN'ambito della normale capacità operativa.

OPERAZIONI DI PAGAMENTO BASATE SULLE AZIONI
II costo delle prestazioni rese  dai dipendenti  e remunera to  tramite  piani di stock 
option è dete rminato  sulla base  del fair value delle opzioni concesse  ai dipendenti  
alla da ta  di assegnazione .  Il fair value delle opzioni concesse  viene rilevato tra i 
costi del personale,  lungo il periodo di maturazione dei diritti concessi , con 
a um en to  corrispondente  del patrimonio net to,  tenendo  conto della migliore st ima 
possibile del numero  di opzioni che diverranno esercitabili. Tale st ima viene 
rivista, nel caso in cui informazioni successive indichino che il numero  a t teso  di 
s trumenti  rappresentativi  di capitale che m a ture ranno  differisce dalle st ime 
effe ttuate in precedenza ,  ind ipendentemente  dal conseguimento  delle condizioni 
di mercato.
Il metodo di calcolo utilizzato per la de terminazione del fair value t iene conto di 
tu t te  le caratterist iche delle opzioni (durata  dell 'opzione,  prezzo e condizioni di 
esercizio ecc.),  nonché del valore del titolo so t tos tan te  alla da ta  di assegnazione,  
della sua  volatilità e della curva dei tassi  di in te resse  alla da ta  di assegnazione  
coerenti con la dura ta  del piano.
Alla data  di maturazione,  la st ima è rivista in controparti ta al conto economico 
per rilevare l ' importo corr ispondente  al numero  di s trument i  rappresentativi  di 
capitale effe tt ivamente  maturat i ,  ind ipendentemente  dal conseguimento  delle 
condizioni di mercato.
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ONERI FINANZIARI CAPITALIZZATI
Gli oneri finanziari che sono dire t tamente  imputabili all 'acquisizione, alla 
costruzione o alla produzione di un bene che giustifica una capitalizzazione sono 
capitalizzati, in quan to  parte  del costo del bene  s tesso.  I beni materiali e 
immateriali interessati  sono quelli che richiedono un periodo uguale o superiore a 
un anno prima di e sse re  pronti per l 'uso; gli oneri finanziari d i re t tamente  
imputabili sono quelli che non sarebbero  stati sostenut i  se  non fosse s ta ta  
sos tenu ta  la spesa  per tale bene.
Nella misura in cui sono stati stipulati finanziamenti  specifici, l ' am montare  degli 
oneri finanziari capitalizzabili su quel bene  è de te rminato  come onere  finanziario 
effettivo sos tenu to  per  quel f inanziamento,  dedotto  ogni provento finanziario 
derivante  dall ' investimento tem poraneo  di quei fondi. Per quanto  concerne 
l ' indebitamento gener icamente  ottenuto ,  l ' ammontare  degli oneri finanziari 
capitalizzabili è de te rmina to  applicando un tasso  di capitalizzazione alle spese  
sos tenu te  per quel bene  che corrisponde alla media pondera ta  degli oneri 
finanziari relativi ai f inanziamenti  in e sse re  durante  l'esercizio, diversi da quelli 
ottenuti specificamente.  L 'ammontare  degli oneri finanziari capitalizzati durante  
un esercizio, in ogni caso,  non eccede l ' ammontare  degli oneri finanziari 
sostenuti  duran te  quell'esercizio.
La data  di inizio della capitalizzazione corrisponde alla data  in cui per la prima 
volta sono soddisfatte tu t te  le seguenti  condizioni: (a) sono stati sostenuti  i costi 
per il bene;  (b) sono stati sostenut i  gli oneri finanziari; e (c) sono s ta te  
int raprese  le attività necessarie  per predisporre il bene  per il suo utilizzo previsto
0 per la vendita.
La capitalizzazione degli oneri finanziari è interrotta quando tu t te  le operazioni 
necessarie  per predisporre il bene  nelle condizioni per il suo utilizzo previsto o la 
sua vendita sono sostanzia lmente  completate.

CONTRIBUTI
1 ricavi vengono rilevati quando è probabile che i benefici economici derivanti 
dall 'operazione saranno  fruiti daH'impresa.  Tuttavia, quando c'è incertezza sulla 
recuperabilità di un valore già compreso  nei ricavi, il valore non recuperabile o il 
valore il cui recupero non è più probabile, viene rilevato come costo.
I contributi ricevuti a fronte di specifici beni il cui valore viene iscritto tra le 
immobilizzazioni sono rilevati, per gli impianti già in esercizio al 31 dicembre  
2002,  tra le altre passività e accreditati a conto economico in relazione al periodo 
di a m m o r tam en to  dei beni cui si riferiscono. A far data  dall'esercizio 2003,  per i 
nuovi impianti entrati  in esercizio, i relativi contributi sono rilevati a diretta 
r iduzione delle immobilizzazioni s tesse


